
Vacanze 2006 in Toscana: costa e Isola d’Elba.  

Partecipanti 3 equipaggi: Mauro, Stefano e Mario con famiglie. 

  

Fare le vacanze in agosto in camper è un po’ più problematico, 
perciò ci prepariamo sempre un itinerario e cerchiamo di trovare 
una sistemazione certa per la settimana di ferragosto. 

Preparato il programma, prenotiamo il ferragosto 
nell’Argentario, nell’unico Punto Sosta che ha accettato una 
prenotazione. Abbiamo deciso di scendere fino a Bagnoregio 
(Lazio) per poi risalire la Toscana fino alla Liguria. 

Giovedì 10 Agosto 

Partenza da Mestre verso le 7.30 e arrivo a Bagnoregio per 
l’ora di pranzo. Parcheggiamo nel bel piazzale Battaglini indicato 

(5 euro) e pranziamo. Prendiamo l’autobus, prima corsa alle 16, per Civita. E’ un antico borgo di poche case 
appoggiato in bilico su una collina tufacea, la vista è spettacolare. Percorriamo il ponte pedonale e ci aggiriamo 
tra i vicoli. Entriamo in un piccolo locale familiare dove la gentilissima proprietaria ci fa assaggiare bruschette 
alla brace con olio e salse, accompagnate da un buon vino locale. Dopo circa due ore ritorniamo ai camper e 
partiamo per Tarquinia dove trascorreremo la notte. Ci fermiamo in un parcheggio accanto alla Porta 
Tarquinia perché il nuovo parcheggio per camper a fianco della chiesa di S.Francesco è completamente 
occupato dalle auto. Dopo cena passeggiata per il centro pedonale pieno di bancarelle per una fiera. 

Venerdì 11 Agosto 

Andiamo al museo Archeologico e acquistiamo il biglietto cumulativo museo/tombe (6 euro). Il museo ci porta 
via tutta la mattinata, perché a causa del poco personale, le sale sono aperte ad orari alterni. Al pomeriggio ci 
rechiamo alla necropoli. E’ stupefacente ammirare (anche se attraverso un vetro) affreschi di 2500 anni fa 
ancora integri. Poi visto che non è tardi decidiamo di andare subito verso l’Argentario. Da Orbetello seguiamo le 
indicazioni per Porto Ercole e dopo 4 km. giriamo verso la Feniglia , e subito dopo l’incrocio, si trova il 
parcheggio, l’unico che aveva accettato la prenotazione. Il gestore Luigi è simpatico e disponibile. L’unico 
problema è la mancanza di scarico e, a causa di una diatriba tra gestori di parcheggio una volta soci, l’area 
sosta accanto non fa Camper Service. Ci tocca andare alle "Miniere" (un Km prima) dove ci chiedono 7 euro per 
il carico/scarico (una esagerazione). 

Da sabato 12 a martedì 15 agosto 

Trascorriamo belle giornate tra spiaggia, giri in bicicletta per i sentieri della pineta, e serate ad Orbetello. 
Usufruendo dell’ottimo servizio navetta di Luigi trascorriamo una mattinata nuvolosa a Porto Ercole e anche 
una serata a Porto S. Stefano. Ad Orbetello è da provare il ristorante gestito dalla cooperativa pescatori. Il 
menù varia giornalmente a seconda del pescato. Assomiglia ai ristoranti delle sagre, ed i prezzi sono buoni. 

Mercoledì 16 agosto 

  

Con calma dopo aver pagato (8 euro al giorno) ci rechiamo a Saturnia. Lungo la 
strada sosta in un supermercato per rifornimenti e arrivo all’area sosta (quella 
vicino alle terme): una bella e nuova area con docce calde a gettone e lavelli. 
Dopo pranzo andiamo alle Cascatelle con navetta dall’area sosta: ce lo 
aspettavamo, moltissima gente, ma si riesce ugualmente a restare nell’acqua per 
2 orette,e si possono fare anche i fanghi! Torniamo ai camper tutti con la pelle 
liscia e odorosa di zolfo, il quale non ci lascerà per alcuni giorni nonostante le 
docce. Serata in paese (sempre con la navetta) che in realtà non vale la pena. 

  

 

 

 



Giovedì 17 agosto  

Anche se a qualcuno sarebbe piaciuto fare un altro giorno di relax alle terme, 
decidiamo di procedere per Pitigliano. Il colpo d’occhio all’arrivo è stupendo, il 
paese è in cima ad una collina con pareti a picco. Difficoltoso per il traffico il 
tornante in centro per raggiungere il parcheggio, il quale dista un chilometro dal 
centro storico. Mattinata trascorsa tra le viuzze alla scoperta dell’antico Ghetto, 
con l’acquisto di dolci e salumi tipici. Pranzo in camper, poi al pomeriggio andiamo 
a vedere il podere di una amica, che si è trasferita qui dopo la pensione, dove 
pensa di aprire un agriturismo (con posti per camper) pronto nel 2009. Alla sera ci 
dirigiamo verso il mare. All’ora di cena siamo a Marina di Grosseto, l’area sosta 

è al completo, così ci fermiamo in un parcheggio lungo la statale vicino ad una pizzeria. Già ci pregustiamo una 
buona pizza, invece le pizze da asporto le fanno solo al termine delle ordinazioni al tavolo. Vabbè, a chi non 
accoglie camperisti, soldi non ne diamo di sicuro e così ci arrangiamo con una cenetta in camper terminata con 
limoncello e liquore alla liquirizia. 

Venerdì 18 agosto  

Sosta in via delle Colonie e giornata in spiaggia vicino al dopolavoro ferroviario. Pranzo sui bei tavoli da pic-nic 
sotto la pineta e partenza nel tardo pomeriggio per Mortelliccio. Arriviamo al Camperoasi , un’ area sosta che 
non ha niente da invidiare ad un campeggio (anche nel prezzo), ma noi preferiamo così, piuttosto che 
parcheggi senza servizi e senza possibilità di aprire il tendalino. (presenti a 500 metri). 

Da sabato 19 a lunedì 21  

Rimaniamo a Mortelliccio: di giorno in spiaggia e di sera nella piazzetta locale con musica e cabaret. La sera di 
sabato, cena tipica veneta sotto il tendalino: pastasciutta coi peoci, frittura di pesce e peoci saltai a scotadeo. 
Purtroppo il brutto tempo ci rovina la domenica, comunque organizziamo un’altra memorabile cena a base di 
fiorentine acquistate nella macelleria in piazzetta. 

Lunedì 21 agosto 

Piccolo trasferimento verso S.Vincenzo e sosta nel parcheggio a 
pagamento vicino alla Coop. Non è permessa la sosta in nessun altro 
luogo del territorio comunale! Bellissima giornata in acqua, complici i 
cavalloni (divertimento unico per i ragazzi).  

Martedì 22 agosto 

La spiaggia ed il paese non meritano altre giornate, così ci dirigiamo 
verso l’interno, destinazione l’abbazia di S.Galgano. Da vedere, c’è 
una atmosfera particolare, questa immensa abbazia senza tetto che 
svetta in una valle di girasoli. A fianco anche l’eremo del Santo da cui 

si dice sia nata la leggenda della spada nella roccia (e la spada c’è davvero!). Pomeriggio a Massa Marittima, 
che a discapito del nome si trova in collina e non ha niente a che vedere con la città di Massa. E’ una piacevole 
sorpresa, una bellissima città medioevale, piacevole da passeggiare, semisconosciuta dagli italiani, ma non da 
inglesi, olandesi e tedeschi! Pizza in piazza del duomo a prezzo buono e chiacchierata con la proprietaria della 
trattoria interessata ai vetri di Murano. 

Abbiamo deciso: domani andiamo all’Isola d’Elba, quindi ci fermiamo a dormire nel parcheggio al porto di 
Piombino. 

Mercoledì 23 agosto 

 

Sveglia alle 6 per l’acquisto dei biglietti: la Moby ha un ottimo prezzo 
ma solo per camper fino a 6 metri mentre la Toremar ha prezzi 
imbattibili dal lunedì al venerdì a prescindere dalla lunghezza. 
Optiamo per quest’ultima e con 120 euro prenotiamo andata e 
ritorno. Partenza alle 7 e alle 8 siamo a Piombino a fare colazione. 
Sapevamo di una area a Procchio, arriviamo, ma a parte la vicinanza 
al mare, è solo un parcheggio con carico e scarico, niente tendalini, 
nè tavoli fuori, né corrente e costa ben 24 euro al giorno da pagare 
in monetine al parchimetro. A questo, aggiungiamo il fatto che siamo 
arrivati proprio nel mezzo di una discussione tra vigili e camperisti 
riguardante il comportamento del gestore dello stabilimento 
balneare. Morale, siamo andati a Marina di Campo. Discreta area 

spartana vicino al campo da calcio, ma con tutti i "comfort": apertura tendalino, corrente, doccia fredda, 
lavello, perfettamente in piano. Il tutto per 15 euro. Il mare dista 1,5 Km ed il paese 2 Km ma la strada è in 



pianura, quindi con le bici si va benissimo.  

Da giovedì 24 agosto a sabato 26 

Tranquille giornate di spiaggia con lunghi bagni: acqua limpida, con qualche piccola medusa. Abbiamo visto 
perfino polpi e anche una murena senza allontanarsi molto dalla riva. Venerdì bel giro in barca, peccato per il 
mare un po’ mosso. Per le spese il miglior supermercato è quello dell’aeroporto, prezzi imbattibili. Serata in 
paese. 

Sabato 26 e domenica 27 agosto 

Al pomeriggio partenza per Cavo, piccolo paesino con belle spiagge di sabbia di pirite. Sosta all’area vicino al 
cimitero, bene attrezzata, prezzi medio/alti (23 euro con corrente). Suggestivo il passaggio dei camper 
attraverso il canneto per arrivare all’area. Domenica spiaggia. 

 Lunedì 28 agosto  

Sbaracchiamo tutto e ci trasferiamo a Marciana Marina dove abbiamo 
prenotato la gita con la barca a vetri Acquavision. Ci fermiamo 
abbastanza vicino al porto in un parcheggio sterrato situato in una 
stradina parallela al lungomare. L’Acquavision ha una doppia chiglia tipo 
catamarano e ci si siede dentro a mo’ di sommergibile. Bellissima la 
zona del relitto con una quantità di pesci mai vista; consiglio la gita del 
primo pomeriggio, la luce è migliore. Ritorniamo completamente 
soddisfatti e dopo un bagnetto andiamo a Portoferraio per l’imbarco 
serale. Arrivo alle 22.30 a Piombino e pernottamento nel parcheggio del 
porto. 

  

Martedì 29 agosto 

Visita di Volterra (città dell’alabastro) park a Porta di Docciola ( meglio arrivarci da est per Via dei Filosofi, 
altrimenti la strada è stretta ). Con una scalinata si è in centro e ci si immerge in un borgo medioevale. Pranzo 
e via per S.Gimignano. 2 Km prima della città si trova una bellissima area sosta attorno ad un campo da 
calcetto (22 euro). Docce calde fantastiche e navetta per il centro. Bella città, ma troppa gente, tantissimi 
turisti. Merita di essere fatta la salita alla torre più alta.  

Mercoledì 30 agosto  

Con calma in tarda mattinata, ci rechiamo a Certaldo (paese di Boccaccio), sosta alla Coop per rifornimenti e 
souvenir gastronomici. Sosta e pranzo al parcheggio alberato a 200 m. dalla funivia, vicino al comando dei 
vigili. Salita al borgo vecchio. Qui colpisce la differenza con S.Gimignano: piccolissimo, calma assoluta, niente 
auto, i turisti saranno una decina, 2 bar, 2 negozi, e ci si aspetta sempre di veder uscire da qualche portone un 
personaggio dell’epoca. Basta un’ oretta per fare foto e passeggiare. Scendendo, acquistiamo dei buonissimi 
cantucci appena sfornati dal laboratorio di pasticceria Boccaccio. Ci dirigiamo verso la prossima meta: Lucca. 
Arrivo in serata al parcheggio Camper situato fuori le mura a 500 m. da Porta Vitt. Emanuele. Per arrivarci ci 
sono però poche segnalazioni (o poco visibili). 

Giovedì 31 agosto  

  

Visita della città, notevoli il Duomo e la chiesa di S. Michele. Da non perdere la 
salita alla torre del Veglio. Buon pranzo in una piccola trattoria del centro a soli 
10 euro. Nel pomeriggio spostamento in direzione della Versilia. Non troviamo 
aree vicino al mare da Pietrasanta a Marina di Carrara. Allora proseguiamo 
qualche chilometro fino a Marinella di Sarzana dove sappiamo esiste un’area 
con carico e scarico. Arriviamo e via subito in spiaggia a prendere l’ultimo sole 
della vacanza. Poi inforco la bici e torno a Marina di Carrara per prenotare il 
Tour delle cave di marmo nell’agenzia in piazza Menconi. M’informo dai vigili 
sulla possibilità di parcheggio col camper sul lungomare o sulle parallele e 
ottengo una risposta positiva, basta rispettare le norme. 

 

 



Venerdì 1 settembre 

Uscita dall’area sosta prima delle 8 (perché la tariffa è valida per 24 ore ma a partire sempre dalle 8 del 
mattino) e parcheggio a Marina di Carrara, è consentita attorno al parco pubblico. Colazione e partenza per il 
giro delle cave di marmo e Carrara centro. Anche questa è una gita che vale la pena di fare. Non avremmo mai 
potuto farla coi camper, per le strade strette e mancanza di parcheggi. Eccellente la guida turistica che ci 
accompagna, che ci apre gli occhi sul mondo (spesso oscuro) del marmo. Non è mancata nemmeno la pausa in 
una azienda che produce il lardo di Colonnata ancora artigianalmente, molto gradita da tutti. Pienamente 
soddisfatti rientriamo e dopo pranzo ci dirigiamo verso Aulla, nelle cui vicinanze abbiamo prenotato un 
agriturismo per l’ultima notte di vacanza. L’agriturismo è a Soliera (trovato sul Portolano), bella posizione 
panoramica, ha anche una piscina. Per i camper offre solo parcheggio. Alla sera, per finire in bellezza la 
vacanza, ceniamo all’agriturismo. La cucina casalinga con prodotti locali è buona, purtroppo le porzioni sono 
veramente piccole, e non compensano totalmente il prezzo di 20 euro. Il gestore non ci ha abbuonato 
nemmeno il costo della sosta, come invece fanno altri agriturismi quando si consuma il pasto in azienda. 

Sabato 2 settembre 

Un po’ di pulizia del camper e poi inizia il ritorno a casa, viaggio comodo, senza traffico e arrivo a Mestre nel 
pomeriggio. 

Tot. circa 1700 Km. 

Una bella vacanza: città e mare, però l’Elba merita una vacanza a sé per poterla girare tutta. Purtroppo le aree 
sosta segnalate dall’APT sono appena 5 e di queste solo 2 possono definirsi aree attrezzate. Comunque l’isola è 
dotata di una buona rete di mezzi pubblici e volendo si può girare bene. In bassa stagione possono essere 

interessanti i campeggi che offrono prezzi non esosi. 

  
   
 


